
CANTATA 

Lo stile 
è degli 
acerbi 
Bach 

•Cantate BWV157-159e 
161-163. 

Leonhardt e Haiioncourt 
Teldec635657EX2LPWEA 

• f i È il voi 38 dell'Incisione 
completa delle cantate di 
Bach che ha conosciuto un 
certo rallentamento ma sem­
bra destinata a proseguire re­
golarmente lino alla line, or­
mai abbastanza vicina Dopo 
Il voi 37 registrato nel 1985 e 
contenerne le cantate BWV 
152 156 egregiamente dirette 
da Hamoncourt, ti voi 38 
(1986) toma alla divisione dei 
compili tra il maestro austria­
co e Leonhardt ciascuno con 
il propno complesso con stru­
menti •onginalia, con con di­
versi e solisti quasi tutti comu­
ni, come il tenore Kurt Equi-
litf il contralto (in falsetto) 
Paul Esswood, I bassi Max vari 
Egmond e Robert Holl e voci 
di bambini per le parti di so­
prano 

Anche in questo volume 38 
l'esito interpretativo è soddi­
sfacente soprattutto netta de­
finizione del clima stilistico 
complessivo, che in questi 
due dischi appare cosi sugge­
stivo da far passare in secon­
do plano qualche asprezza di 
Esswood o qualche acerbità 
di una delle voci infantili 

D PAOLO PETAZZI 

CANTATA 

Un Bach 
artigiano 
di qualità 
Bach 
.Canlate BWV 164-169. 
Direttori Leonhardt e 
Hamoncourt 
Teldec6 35658EX2LPWEA 

• i Esce In questi giorni II 
voi 39 delle cantate di Bach 
(contemporaneamente In 2 
Li* con la partitura e In 2 CD 
che ne sono privi e sono sigla­
ti 8 3S6S8 ZL) i solisti vocali 
sono quasi rutti gli stessi che 
abbiamo citato a proposito 
del voi 38, come pure i com­
plessi e i direttori, Gustav 
Leonhardt (cantate 164-166) 
e Nikolaus Hamoncourt 
(167-169) Anche In questo 
volume non ci sono cantate 

nrritt 

che godano di una sta pur re* 
laliva fama o frequenza di ese 
eruzione, ma non si corre il n 
schio di annoiarsi anche nei 
casi che si potrebbero dire 
semplicemente di alto artigia­
nato basterebbe seguire il rap­
porto tra testo e musica con il 
preciso valore semantico di 
molte soluzioni, per trovare in 
ogni cantata molti motivi di in­
teresse 

E comunque anche Ira que 
ste vi sono pagine di qualità 
superiore basti citare la can 
tata 166 o la potenza espressi­
va dell inizio della cantata 
168 Da notare nella •sinfo­
nia- della cantata 169 la tra 
scrizione del concerto BWV 
1053 II valore delle interpre­
tazioni si mantiene elevato co­
me nel voi 38 

D PAOLO PETAZZI 

PIANOFORTE 

Arrau, 
un tocco 
di classe 
Beethoven 
•Variazioni op 120» 
Claudio Arrau, piano 
Philips416295-2CD 

• I L'avere più di 80 anni 
non sembra pesare a Claudio 
Arrau quando I illustre piani­
sta cileno è in sala di incisio­
ne, e I suol dischi beethove-
niani reggono bene il con­
fronto con quelli precedenti 
Non c'è da stupirsi se non of­
frono novità imprevedibili il 
suo disco solistico più recente 
propone una Interpretazione 
straordinaria delle sublimi 33 
variazioni su un valzer di 
Diabelli op 120, uno dei cul­
mini dell'ultimo Beethoven e 
uno dei suoi capolavon più 
congeniali all'illustre pianista, 
che ancora una volta rivela 
qui una nobiltà e profondità di 
pensiero entusiasmanti, una 
capacità di scavare minuzio­
samente ogni noia, ogni se­
gno, ogni indicazione del 
grande lesto 

Assai prezioso anche il di­
sco beethoveniano di poco 
precedente, dedicato alle so­
nate op 8l' .27n le57(Phi­
lips 416 146-2 CD), anche se 
si nota qualche comprensibile 
cautela nell'op 57 (.Appas­
sionata.), ma II respiro poeti­
co dell'op 8r(.LesAdieux.) 
e della liberissima .sonata 
quasi una fantasia, op 27 n I 
è esallato in modo affascinan 
te 

O PAOLO PETAZZI 

ORGANO 

Pastori 
con molto 
«tono» 
Hindemith 
«Sonate n 1,2,3» 
Peter Hurlord, organo 
Argo 417 159-2 CD 

• • Le tre sonate sono te 
uniche composizioni di Hin­
demith per organo solo ed ap­
partengono alla sua avanzata 
matuntà, risalendo al 1937 (n 
I e 2) e ai 1940 Dell ultimo 
Hindemith condividono le 
scelte stilistiche nobilmente 

7 J JJ £ y 
GIALLOIMERQ 

Una valigia 
piena 
di guai 
«Vivere e morire a Los 
Angeles. 
Regia William Fnedkin 
Int W Peiersen, W Defoe 
USA 1985, Domovideo 

• • Nuestra SeAora de Los 
Angeles se potesse scuotereb­
be la testa Tutti a magnificare 
il clima californiano l'eterna 
pnmavera che sembra dare ad 
ognuno voglia di vivere, sotta­
cendo la condizione indi­
spensabile avere le tasche n-
gonfiedidollan o il portafogli 
farcito di carte di credito, che 
in fondo e ancora meglio Ec­
co invece William Friedkin ro­
vistare negli aspetti più dete-
non sordidi e infidi 

Niente immagini da cartoli­
na Tutto ha ongine dal ntro-
vamento di una valigia piena 
di soldi inevitabile, come si 
diceva Purtroppo sono quat­
trini che non aiutano a nsolve 
re i problemi anzi portano 
guai a ripetizione sotto forma 
di una caccia terribile e sel­
vaggia Fnedkin ci sguazza, 
quando si traila di cinema d a-
zione sa perfettamente come 
fare per inchiodarci alla poi 
nona Usuo marchio di fabbn 
ca sono gli Inseguimenti, e 
forse qualcuno ncorda ancora 
quello del Braccio violento 

WESTERN 

Per qualche 
Colt 
in più 
«Il buono, il brutto il cattivo* 
Regia Sergio Leone 
Interpreti Clini Eastwood 
LeeVanCleef.EliWallach 
Italia 1966 Ricordi 

• • Oggi nessuno studioso 
del western avrebbe il corag 
gio di lasciar fuori da una 
ideale antologia del genere 
film come Per un pugno di 
dottori o Per qualche dottoro 
in più Guardati con dubbioso 
sospetto dai critici togati per 
il loro anticonformismo stili 
stico e tematico a vent anni e 
più di distanza sono ormai en 
trati a buon dmtto nella cine 
teca del grande western 

Il terzo western di Sergio 

retrospettive inclini ad un gu 
sto classicheggiante Qualche 
aspetto delle Sonate organisti 
che può essere accostato al 
mirabile Ludus tonahs del 
1942 la terza sonata elabora 
contrappuntisticamente anti 
che melodie tedesche men 
tre la prima è forse quella di 
più libera concezione e di più 
diretta intensità tra nobili me 
dilazioni e slanci declamatori 
presenta una grande ncchez 
za di contrasti che si nsolvono 
in un gentile andamento di 
pastorale nell ultimo tempo 

Peter Hurford ne è interpre 
te ammirevole ottima anche 
I idea di completare il disco 
con alcuni degli Spielstùcbe 
di Hugo Distler (1908 !942) 
meno interessante il bnllantis 
Simo e piacevole pezzo con 
elusivo dell austnaco Kro-
pf rei ter (1936) 

D PAOLO PETAZZI 

ROCK 

Sirena 
da usare 
con cautela 
Anne Clark 
«Hopelesscases» 
10Records208 207 630. 
Virgm 

• • Usare con cautela non 
e è scntio ma dovrebbe Anne 
Clark e una poetessa sirena 
londinese, convinta dal post 
punk Patnck Fitzgerald a me 
scolare versi e rock Questo 
Hopeless Casesè il suo pnmo 
disco a circolare regolarmeli 

te anche in Italia Non dicitn 
ce e neppure cantante la 
Clark scandisce ritmicamente 
le propne poesie sullo sfondo 
avvolgente d un raffinato 
conturbante technopop non 
immemore delle suggestive 
procedure mmimal-npetitive 
E voi vi trovate a ruotare den 
tro una scatola magica non 
senza il sospetto che tutto sia 
troppo bello per essere vero 
•Non fa differenza chi voi sie­
te un ragazzo oppure una ra 
gazza* il consiglio morale po­
trebbe arnvare troppo tardi 
•Siate molto cauti quando la 
gente sembra simpatica- Per 
che non e e nessuna «Via del 
la Speranza* Il pensiero può 
correre ad una Lone Ander­
son ma nelle invenzioni di 
Lone e e sempre un nesso fra 
dove si va e il luogo di parten­
za con Anne Clark la trasposi­
zione è una ubriacatura. Bella, 
però 

D DANIELE IONIO 

CANZONE 

A «Battali» 
manca 
lo scatto 
Pierangelo Berto). 
•Canzone d'autore* 
CGD 20626 

• • Bertoli ha saputo rende­
re credibili fare ascoltare sto­
rie diverse, di un impegno ci­
vile sul filo dell'esasperazione 
come di un privalo sul filo del 
romanticismo E probabil­
mente le sue canzoni più belle 

della legge Qui si nconferma 
un talentacelo in questo gene­
re di situazioni, raggiungendo 
risultati strepitosi La vicenda 
ruvida, cattiva e violenta è sta 
ta congegnata da un ex agen­
te segreto, Gerald Petievich 
nciclalosi come scrittore prò 
fessione che si suppone meno 
pericolosa Nel suo genere 
uno dei migliori firn della pas­
sata stagione, con un paio di 
attori in evidenza Willem De 
loe nomination per Platoon, 
e William Petersen ora noto 
anche come Manhunter 
a ANTONELLO CATACCHIO 

Dimitri il dodecafonico 
Mitropoulos direttore. Glenn Gould al piano 
L'eccezionale duo affronta 
Bach e un capolavoro di Schònberg 

MOLO PETAZZI 

Schònberg, «Concerto op. 42», «Variazioni 
op 31» 
Bach, «Concerto in re minore BWV 1052» 
Glenn Gould, pianoforte Dimmi 
Mitropoulos direttore 
Nuova Era 013 6306 CD, distr. Vowo 

D imitri Mitropoulos e Glenn Gould eb­
bero con la musica riprodotta rapporti 
diversissimi il grande direttore greco 
non entrò quasi masi in saia d'inasto-

MHÌÌHB ne, mentre il pianista canadese (che 
dopo la sua precoce scomparsa, lone anche gra­
zie al romanzo di Thomas Bernhard che si nfen-
sce alla sua Figura, ha trovato in Italia crescente 
notorieti) dedicò buona parte della sua camera 
alla registrazione dì dischi (o di trasmissioni tele­
visive) 

Due registrazioni dal vivo del 1958 vedono Mi­
tropoulos e Gould collaborale nel Concerto op 
42 di Schònberg (a New York con la New York 
Philarmonic) e nel Concerto in re minore di Bach 
(a Salisburgo con l'Orchestra del Concertge-
bouw); mentre male al 1960 la registrazione dal 
vivo delle Variazioni op 31 di Schònberg dirette 
da Mitropoulos. 

E forse quest'ultima l'interpretazione più signifi­
cativa, indipendentemente dalla rarità dei docu­
menti dell'arte direttoriale di Mitropoulos. è di 
enorme interesse proprio per il modo di intendere 
un capolavoro decisivo come Top 31. Si tratta del 
primo pezzo per orchestra che Schònberg com­
pose (nel 1926 e nel 1928) con il metodo dodeca­
fonico, in un periodo m cui si era chiaramente 
delineata nelle sue opere una volontà di costru­
zione legata anche al recupero di schemi (ormali 
del passato, o almeno al loro ripensamento negli 
anni immediatamente anteriori al pruno conflitto 
mondiale egli non avrebbe scritto un pezzo in 
forma di tema con variazioni, né si sarebbe con­
cesso al suo Interno tante allusioni miotiche alla 
tradizione, da Bach a Brahms Da questa nuova 
prospettiva nascono nell'op 31 situazioni espres­
sive mutevoli, deve risidut e reminiscenze appaio­
no stravolti, apparizioni oniriche affioranti in una 
Juce nuova, dove intuizioni radicali si rivelano in­
sieme ad aspetti legati al passato in un tutto inse­
parabile 

Nella densa com­
plessità della scnltu-
ra delle Variazioni 
una rigorosa tensio­
ne costruttiva si 
esercita su una ma­
teria lacerata e 
sconvolta percorsa 
da fremiti e sussulti, 
con I effetto di una 

sorta di organizzato delirio Mitropoulos pone in 
luce la continuità della tensione costruttiva delle 
Vanazioni con la riaffiorante coscienza espressio­
nista di Schònberg, puntando sulla massima inten­
sità espressiva in una prospettiva interpretativa 
lontana dalla lucidità analitica di Boulez, e tesa ad 
esiti incandescenti La qualità della registrazione 
non consente di cogliere con nitida trasparenza 
ogni dettaglio, ma è abbastanza chiara e soprat­
tutto ci fa comprendere con inequivocabile effica­
cia la violenza (ben calcolata e controllata) delta 
volontà espressiva di Mitropoulos 

Non meno interessante l'esito della collabora­
zione del direttore greco con Gould nel Concerto 
op 42 de) ) 942, anche perche Gould, che pure 

registrò tutte le opere di Schònberg per pianoforte 
solo, non incise mai il suo Concerto Netta impo­
stazione formale e nella inclinazione a creare «zo­
ne tonati- con la tecnica dodecafonica, il Concer­
to appartiene alla dimensione del ntomo, di una 
nobile nflessione retrospettiva, realizzata in una 
concezione di grande complessità, libertà e ric­
chezza Il sentito rapporto con la tradizione è po­
sto in luce da Gould con grande finezza e il suo 
incontro con Mitropoulos e con certe furenti im­
pennate espressive del direttore (giustificate dai 
momenti di maggior tensione, che non mancano 
anche nell'amabilità linea di gran parte del pezzo) 
porta ad un risultato felicemente unitario, come 

accade anche nel­
l'interpretazione in­
tensamente dinami­
ca e incisiva del più 
celebre concerto di 
Bach 

Leone // buono il brutto il 
cattivo ha forse avuto un mi 
nor successo di pubblico, se 
commisurato con quello, 
enorme, dei pnmi due ma 
non per questo può essere 
considerato un film minore 
Anzi, qui I occhio freddo. 11-
ronia tagliente e ) apparato sti­
listico raffinato che Leone ha 
introdotto nel matenale we 
stem, accostano il tema della 
guerra civile e aggiungono at 

e convincenti sono quelle che 
hanno messo a confronto e a 
bilancio le due situazioni 

In questi nuovi solchi il con­
fronto è fra la sua personale 
vena e visione del mondo e 
quella di altn auton un acco­
stamento, per essere più pre­
cisi Nonostante il buon avvio 
della canzone d apertura, 
Mamma Lisa di Brandolini, il 
risultato manca. Non tanto in 
quel paio di canzoni sue e 
neppure in alcune firmate da 
auton giovanissimi è una Ve­
drai vedrai di Tenco che pro­
pno non nesce a «ìnterfacciar-
si» con Bertoli, già di più // 
giudice di De André, un falli­
mentare Banali, da balera 
senza i sottili guizzi di ironica 
malinconia di Conte né il su­
burbano surrealismo di Jan-
nacci Ma il guaio è anche 
nell orchestra che se ne va 
staccata dalla voce di Bertoli, 
freddamente per gli affari 
suoi 

• DANIELE IONIO 

JAZZ 

La tromba 
è forte 
in teoria 
Bill Dixon 

•Thoughts» 
Soul Note SN 1111 

tm Nel jazz esistono rarissi­
me figure di musicisti che 
sembrano totalmente assorti a 
proiettare, fuon degli schemi 
formali collettivi, dei progetti 
sonon che nflettono una pre­
cisa teoria della musica. Un 
esempio è certo Georges Rus­
sell e il suo ilydtan jazz» basa­
to su una scala addirittura 
dell'antica Grecia Altro per­
sonaggio appartato del )azz 
stavolta più recente è il com­
positore e trombettista Bill Di­
xon, fattosi conoscere per al­
cune registrazioni iniziali con 
Archie Shepp e con Cecil Tay­
lor 

Da alcuni anni insegna e si 
avvale dei propri allievi per 
sporadici album dovuti a eti­
chette italiane. Come questo, 
ancora per la Soul Note, dove 
la tromba di Dixon ha un 
sound d incredibile bellezza e 
pregnanza. Semmai la teoria 
tende un pò a prendere il so­
pravvento ciascun pezzo, in­
fatti non scarta, neanche co­
me «climai, da una monopo­
lizzante idea formale, anche 
nei contnbuti deU'altosaxofo-
nista Marco Eneldi Notevole, 
invece, il gioco a incastro logi­
co dei tre contrabbassi di Pe­
ter Kowald, William Parker e 
Mano Pavone 

D DANIELE IONIO 

mosfere epiche alle visioni ag 
ghiacciami di catastrofe e di 
morte della guerra conferen 
do ai personaggi un profilo di 
ironica tragicità Naturatmen 
te le gesta di Clini Eastwood 
Eli Wallach e Lee Van Cleef 
non concedono respiro Rit 
mo, colpi di scena e consu 
mato senso del suspence non 
danno tregua per tutte le tre 
ore del film Non mancano le 
scene di massa i cannoneg 
giamenti, con grande copia di 
morti ammazzati ne tantome 
no i colpi delle veloci Colt dei 
protagonisti E alla fine ovvia 
mente, i buoni tnonfano 

D ENRICO UVRAGHI 

LOVE STORY 

Mi porti 
un bacione 
a Firenze 
«Camera con vista» 
Regia James Ivory 
Interpreti H Bonham 
Carter, M Smith 
GB1986,Playtime 

• • Edward M Forster non e 
autore facile al cinema lo ha 
dimostrato anche I esito gra 
devole ma non eccelso di 
Passaggio in India di David 
Lean Ma da qualche tempo il 
grande scrittore sembra aver 
trovato il «suo» regista è 1 a 
mentano James Ivory che già 
aveva dato bella prova di se 
illustrando romanzi di un altro 
monumento Henry James (/ 
bostoniani, CU europei) Ca 
mera con vista è, come Pas 
saggio in India ta scoperta 
della sensualità ma stavolta il 
Paese esotico che risveglia i 
sensi delle fanciulle inglesi 
non e I India bensì I altrettan 
to mistenosa (per i bntannici 
del secolo scorso) Italia In 
particolare Firenze dove una 

signorina di buona famiglia in 
vacanza con Iistitutnce sco­
prirà 1 amore e manderà ali a 
na un matnmomo da tempo 
pianificato Camera con vista 
e un esile, prezioso esempio 
di cinema letterario in cui 
Ivory davvero «si maschera» 
da inglese riprendendo tutta 
la raffinata malizia del testo 
letterario Candidato a 8 
Oscar ne ha vinti 3 scenogra 
fia costumi, miglior sceneg 
giatura non originale 

O ALBERTO CRESPI 

COMMEDIA 

Ci sa fare 
il cocco 
di mamma 
«Malcom» 
Regia Nadia Tass 
Interpreti C Fnels.J 
Hargreaves 
Australia 1986, Playtime 

M i Malcom e un gemo della 
meccanica con I abilita di un 
piccolo Archimede costruisce 
straordinari marchingegni Ha 
pero un problema e un cocco 

dt mamma e a trent'anni suo­
nati e ancora fermo allo svi­
luppo emotivo di un adole­
scente Quando la mamma 
muore, Malcom è improvvisa 
mente costretto a cavarsela 
da solo Per campare si mette 
a fare t affittacamere e si trova 
cosi in casa due «sfasati» co 
me lui un ladro matncolato 
con alle spalle traumi infantili 
e la vistosa amica dotata di 
evidenti propensioni materne 
e protettive I tre si mettono 
ben presto in società sfruttan­
do la passione di Malcom per 
i trenini progettano ingegnose 
rapine, che falliscono ali ulti­
mo momento solo per iella o 
per sfortuna 

Il loro sodalizio creativo 
termina tuttavia con un capo­
lavoro gli aggeggi telecoman 
dati di Malcom nescono a pe­
netrare in una sorvegliatissima 
banca anglo svizzera e a met 
(ere a segno un «colpo» eia 
moroso 

Presentato ali ultimo Festi 
vai di Venezia e diretto da una 
giovanissima esordiente Mal 
com e un film scoppiettante 
energico imprevedibile Sa 
divertire senza cadere nella 
grossolanità Ha estro e hu­
mour da vendere 

• GIANNI CANOVA 

MUSICAL 

Con Ginger, 
Fred 
e Roosevelt 
«Cerco il mio amore» 
Regia. Mark Sandnch 
Interpreti FredAstaire, 
Ginger Rogers 

USA 1934, Ricordi 

CANZONE 

Ruggeri 
capitano 
coraggioso 
Enrico Ruggeri 
•Vai Rrouge» 
CGD 22221 

• • 11 monumento alla car­
riera è una tentazione diffusa. 
Fastidiosa quando assale chi 
di camera ne ha poca, na­
sconde il rischio dell autoce-v 
librazione nei casi in cui il 
riassunto dell'opera omnia ri­
sulta giustificalo Ruggeri di­
sinnesca la mina con grande 
naturalezza e consegna alle 
presse discografiche il suo pri­
mo doppio Lp. registrato du­
rante l'ultimo tour 

C'è in lui l'apparente con­
traddizione delia coerenza: 
non era forse un piccolo punk 
in erba una dozzina d'anni fa? 
E non gira forse oggi l'Italia 
insieme a quaranta orchestrali 
quaranta della Filarmonica di 
Alessandna? Eppure, nel pre­
sentare brani vecchi e nuovi, 
Ruggen non si diverte a mette­
re e smettere panni già porta^ 
ti il suo marchio si riconosce 
più che nella voce, nella strut­
tura stessa dei brani, RocJier 
arrabbiato un tempo Gì dóp­
pio album inizia propno fon 
Contessa), Ruggen ha am­
biato rotta mantenendo inat­
te capacita di sìntesi e tura 
dei testi Ma, per sopramner» 
cato, conferma con il sub 
nuovo disco di essere al len­
tia di un movimento In atto 
nella canzone italiana 

Dopo la canzone d'aubre, 
rinasce la nostra leggera1 Si 
direbbe di si, visto che RiMe* 
ns i porta spesso e volertlen 
sul palco gente còme Man-
noia (Quello che /e dame 
non diamo, firmata da tari* 
co, vinse a Sanremo il prèmo 
della critica), Morandi e Itnat 
(Si può dare di più, che chiu­
de le quattro facciate rinse 
addirittura) Vai Rrouge, dun­
que, non è soltaito un monu­
mento, ma sembra voler fun­
gere da boa' girata quella,-
Ruggeri può far quel che vuo­
le Anche concedersi il lusso 
di un album-rwssunto 

O ROBERTO GIALLO 

mm II grande Busby Berke 
ley è stato un insuperabile co­
reografo un inventore di raffi 
nate geometrie visive che ha 
lasciato una traccia incancel­
labile m tutta la stona del mu 
sical Busby Berkeley è un 
simbolo del musical, cosi co 
me lo sono Fred Astaire e Gin­
ger Rogers 11 musical nasce 
praticamente con 1 avvento 
del sonoro alla fine dei «rug 
genti» anni Venti e coincide 
quasi con I esplosione delia 
Grande Cnsi L amencano 
medio ha bisogno di un rifu­
gio oninco e il cinema I ac 
contenta Se Roosevelt si in­
venta il New Deal Hollywood 
si inventa il musical un uni­
verso di luci e splendon inat 
taccabile dalla mtsena del rea 
le Autentica metafora del rea 
le stesso Busby Berkeley da 
un lato Fred e Ginger dal. al 
tro Nasce la coppia più (amo 
sa di tutta la stona del genere 

IN COLLABORAZIONE CON 

Ritmo, eleganza e sofisticata 
ironia 

Cerco il mio amore è uno 
dei loro film più frizzanti Fred 
è Guy Holden, grande danza­
tore, convinto di essere anche 
un irresistibile Don Giovanni 
Non si rende conto però della 
goffaggine dei suoi approcci e 
della banalità dei suoi discor­
si Ginger è Mismi Grossop, 
scafata e sofisticata donna di 
mondo dal finto candore, che 
n fiuta con grazia maliziosa e 
con una punta di sarcasmo 
tutti gli assalti dell ingenuo 
Fred Ma come attacca la mu­
sica e i due cominciano a dan­
zare lo scenano muta, crolla­
no le difese della donna e su­
bentrano le emozioni, mentre 
I eleganza del ballerino sem­
bra disegnare un universo di 
sogno 

O ENRICO UVRAGHI 

FAVOLA 

Per favore 
fammi 
morire! 
«Zardoz» 

Regia John Boorman 
Interpreti Sean Connery, 
Charlotte Ramplmg 
GB1973,Panarecord 

•M Oggi il cinema con i 
suoi fin eccessivi effetti spe­
ciali ci ha abituato a un uni­
verso fantastico in cui passato 
e futuro si intrecciano Ma nel 
1973 quando appare Zardoz, 

questo nsieme di Medio Evo 
e futuro aveva ben pochi pie* 
cedente Girato da John Boor­
man, anencano trapiantato in 
Inghilterra (come Losey e Ku 
bnck) Zardoz è un concen­
trato Ji fantasia che forse an­
cora oggi ha pochi confronti 
Intatto il nfenmento imme­
diato è The Wizard of Oz, da 
cui •deriva» quell immensa te­
sta 4 pietra che si chiama Zar 
do? e che ha la funzione di 
dominare e schiacciare i 
Bntti 

Siamo del 2293 e i Bruti 
rappresentano la grande mag­
gioranza della popolazione 
terrestre e sono nmasti morta 
li Devono incessantemente 
larorare per nutnre e soddi 
sare gli abitanti del Vortex, 
mmartali e possesson di dia­
bolici anelli nce-trasmittenU 
con i quali tutto sanno e tutto 
possono Naturalmente e è 
anche un esercito di stermi 
notori che uccidono i Bruti n-
belli Gli immortali però sono, 
una razza depressa e nel film 
si scoprirà ben presto che ciò 
deriva decisamente dati or­
mai perduto problema della 
morte Sarà Zed una specie di 
eroe classico (disegnato da 
un Sean Connery particolar­
mente plastico) che nuscira a 
restituire Emos e Thanatos al­
la rizza degli immortali 11-
stiivo di vita e quello di morte 
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